PELLEGRINAGGIO: CARTOCETO – SAN GIUSEPPE 2013
CANTO ……………………………………………………
GUIDA:  (Introduzione dopo l’uscita) - La traccia che ci guiderà nel nostro pellegrinaggio dal Santuario Diocesano Mariano di  Cartoceto al Santuario Diocesano di San Giuseppe di Spicello in comunione con tutta la Chiesa,in quest’Anno della Fede, oltre dalla Parola di Dio ascolteremo la testimonianza di Papa Francesco e brani di Benedetto XVI.

1° LETTORE - DALLA LETTERA DI PAPA BENEDETTO XVI PER L’INDIZIONE DELL’ANNO DELLA FEDE.
“La “porta della fede” (cfr At 14,27) che introduce alla vita di comunione con Dio e permette l’ingresso nella sua Chiesa è sempre aperta per noi. È possibile oltrepassare quella soglia quando  la Parola di Dio viene annunciata e il cuore si lascia plasmare dalla grazia che trasforma. Attraversare quella porta comporta immettersi in un cammino che dura tutta la vita”. (Porta Fidei 1)

Esso inizia con il Battesimo, col quale possiamo chiamare Dio con il nome di Padre, e si conclude con il passaggio attraverso la morte alla vita eterna, frutto della risurrezione del Signore Gesù che, con il dono dello Spirito Santo, ha voluto coinvolgere nella sua stessa gloria quanti credono in Lui.

La fede, infatti, cresce quando è vissuta come esperienza di un amore ricevuto e quando viene comunicata come esperienza di grazia e di gioia. 

Professare la fede nella Trinità – Padre, Figlio e Spirito Santo – significa credere in un solo Dio che è Amore: il Padre, che nella pienezza del tempo ha inviato suo Figlio per la nostra salvezza; Gesù Cristo, che nel mistero della sua morte e risurrezione ha salvato il mondo; lo Spirito Santo, che guida la Chiesa attraverso i secoli nell’attesa del ritorno glorioso del Signore” .

GUIDA: Invochiamo ora insieme lo Spirito Santo che “fa” la Chiesa e ci suggerisca,  come e cosa chiedere a Dio lungo questa notte di veglia, la sua presenza nel nostro cuore e nella nostra mente  e soprattutto chiediamo il dono di una fede semplice ma viva e profonda.
VIENI, SANTO SPIRITO
1.       Vieni, Santo Spirito.



6.  Senza la tua forza

      manda a noi dal cielo



      nulla è nell’uomo,

      un raggio della tua luce.



      nulla senza colpa.

2. Vieni Padre dei poveri,




7.   Lava ciò che è sordido,

vieni datore dei doni,




                  bagna ciò che è arido,

vieni luce dei cuori.




                  sana ciò che sanguina.

3.        Consolatore perfetto;



8.  Piega ciò che è rigido,

       ospite dolce dell’anima,



     scalda ciò che è gelido,

       dolcissimo sollievo.



     drizza ciò che è sviato.

4. Nella fatica,  riposo.




           9.   Dona ai tuoi fedeli

nella calura,  riparo,




                 che solo in te confidano

nel pianto  conforto.




                 i tuoi santi doni.

5.         O Luce Beatissima.



10.  Dona virtù e premio,

        invadi nell’intimo



       dona morte santa,

        il cuore dei  tuoi fedeli.



       Dona gioia eterna. Amen.
------------------------------------------------------P A U S A----------------------------------------------------------------
GUIDA:  Insieme costituiamo la grande famiglia dei figli di Dio, nelle famiglie la responsabilità è condivisa nel bene e nel male, per dirla come san Paolo “portate gli uni i pesi degli altri”. Ricordiamo le intenzioni comuni che proponiamo a chi si unisce in questo nostro pellegrinaggio:
2° LETTORE  :  INTENZIONI  DEL  PELLEGRINAGGIO
-   Preghiamo per la missione del nuovo Papa Francesco, per il nostro vescovo Armando, per  l’unità e le necessità della chiesa;
-   Perché le famiglie vivano e trasmettano ai figli il dono della fede;
-  Per tutti i sacerdoti: in particolare per i nostri parroci. Il Signore li sostenga nel servizio  alle loro comunità;

-   Preghiamo per affidare a San Giuseppe chi è in cerca di lavoro, e al santo della Provvidenza la soluzione della crisi economica;
-   Perché l’Europa riconosca che ogni essere umano, fin dal concepimento, è titolare di tutti i  diritti umani;
-   Perché attraverso quelli che hanno partecipato direttamente o seguito attraverso i mass media  la giornata mondiale della gioventù si diffondano in tutto il  mondo frutti di speranza e pace per la Chiesa e la Società  Civile.

GUIDA:  Ora un momento di silenzio per presentare le intenzioni che portiamo in cuore  e insieme reciprocamente pregheremo anche per queste.

----------------------------------------------------------SILENZIO------------------------------------------------
GUIDA Introduciamo ora con questa premessa le riflessioni che  faremo:

Alla presenza e sotto la guida dello Spirito di Dio, invocato e accolto ascoltiamo questo brano. 
 L’autore della Lettera agli Ebrei, a conclusione del suo lungo discorso sulla fede, ci rivolge un invito forte:
3° LETTORE  Dalla Lettera di S. Paolo apostolo agli Ebrei: 12,1-6

Anche noi dunque, circondati da un così gran nugolo di testimoni, deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, autore e perfezionatore della fede. Egli in cambio della gioia che gli era posta innanzi, si sottopose alla croce, disprezzando l'ignominia, e si è assiso alla destra del trono di Dio.

 

1° LETTORE  Tenere fissamente lo sguardo su Gesù.
Vedere e incontrare il volto di Gesù è stato il desiderio che ha accompagnato la ricerca di tanti nostri ‘amici’, di cui il Vangelo ci racconta.

Quei greci che durante le feste pasquali, volevano vedere Gesù, e che si avvicinarono a Filippo e Andrea perché facessero loro da mediatori (Gv 12,21); Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, che “cercava di vedere quale fosse Gesù e corse avanti per poterlo vedere” (Lc 19,2-4). Ebbe la fortuna di incrociare il Suo sguardo; Maria di Magdala che, all’alba della domenica di Pasqua, cerca Gesù, il suo Maestro e piangendo dice: “Hanno portato via il mio Signore e non so dove l’hanno posto”. Gesù stesso la chiama per nome e lei, riconoscendo quella voce, si volta e lo vede lì, accanto, in piedi (Gv 20,11-14). La gioia di quell’incontro fu grande.

Anche negli uomini del nostro tempo è ancora vivo il desiderio del ‘Volto’. Essi “chiedono ai credenti di oggi non solo di ‘parlare’ di Cristo, ma di farlo loro ‘vedere’. Non è forse compito della Chiesa riflettere la luce di Cristo… farne risplendere il volto? La nostra testimonianza sarebbe tuttavia, insopportabilmente povera, se noi per primi non fossimo contemplatori del suo volto…”
.

4° LETTORE  Autore: Bruno Ferrero - Libro: A volte basta un Raggio di Sole

In Sicilia, il monaco Epifanio un giorno scoprì in sé un dono del Signore: sapeva dipingere bellissime icone. Voleva dipingerne una che fosse il suo capolavoro: voleva ritrarre il volto di Cristo. Ma dove trovare un modello adatto che esprimesse insieme sofferenza e gioia, morte e risurrezione, divinità e umanità?
Epifanio non si dette più pace: si mise in viaggio; percorse l'Europa scrutando ogni volto. Nulla. Il volto adatto per rappresentare Cristo non c'era.
Una sera si addormentò ripetendo le parole del salmo: "Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto". Fece un sogno: un angelo lo riportava dalle persone incontrate e gli indicava un particolare che rendeva quel volto simile a quello di Cristo: la gioia di una giovane sposa, l'innocenza di un bambino, la forza di un contadino, la sofferenza di un malato, la paura di un condannato, la bontà di una madre, lo sgomento di un orfano, la severità di un giudice, l'allegria di un giullare, la misericordia di un confessore, il volto bendato di un lebbroso. Epifanio tornò al suo convento e si mise al lavoro.
Dopo un anno l'icona di Cristo era pronta e la presentò all'Abate e ai confratelli, che rimasero attoniti e piombarono in ginocchio. Il volto di Cristo era meraviglioso, commovente, scrutava nell'intimo e interrogava.
Invano chiesero a Epifanio chi gli era servito da modello.

GUIDA:   Non cercare il Cristo nel volto dì un solo uomo, ma cerca in ogni uomo un frammento del volto di Cristo.

-------------------------------------------SILENZIO--------------------------------------------
DECINA    DI   ROSARIO ……………………………………………..
CANTO………………………………………………………………………….
GUIDA:  Come dicevamo viviamo questo primo  tratto accompagnati dalla Parola di Dio e dalla testimonianza di Papa Francesco.

GUIDA:  “Ravviva il dono della fede ricevuta”
3° LETTORE Dalla seconda lettera di Sa Paolo a Timoteo (1,1-6) 

Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio e secondo la promessa della vita che è in Cristo Gesù, a Timòteo, figlio carissimo. Rendo grazie a Dio che io servo, come i miei antenati, con coscienza pura, ricordandomi di te nelle mie preghiere sempre, notte e giorno. Mi tornano alla mente le tue lacrime e sento la nostalgia di rivederti per essere pieno di gioia. Mi ricordo infatti della tua schietta fede, che ebbero anche tua nonna Lòide e tua madre Eunìce, e che ora, ne sono certo, è anche in te. Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l’imposizione delle mie mani. 

1° LETTORE Testimonianza di Papa Francesco
“Io ho avuto la grazia di crescere in una famiglia in cui la fede si viveva in modo semplice e concreto; ma è stata soprattutto mia nonna, la mamma di mio padre, che ha segnato il mio cammino di fede. Era una donna che ci spiegava, ci parlava di Gesù, ci insegnava il Catechismo. Ricordo sempre che il Venerdì Santo ci portava, la sera, alla processione delle candele, e alla fine di questa processione arrivava il “Cristo giacente”, e la nonna ci faceva – a noi bambini – inginocchiare e ci diceva: “Guardate, è morto, ma domani risuscita”. Ho ricevuto il primo annuncio cristiano proprio da questa donna, da mia nonna!... Tutte le mamme che sono qui, tutte le nonne, pensate a questo! Trasmettere la fede. Perché Dio ci mette accanto delle persone che aiutano il nostro cammino di fede. Noi non troviamo la fede nell’astratto; no! E’ sempre una persona che predica, che ci dice chi è Gesù, che ci trasmette la fede, ci dà il primo annuncio. E così è stata la prima esperienza di fede che ho avuto.
4° LETTORE (Autore: Bruno Ferrero - Libro: Il Segreto dei Pesci Rossi)
In un centro di raccolta per barboni, un alcolizzato di nome Giovanni, conside-rato un ubriacone irrecuperabile, fu colpito dalla generosità dei volontari del centro e cambiò completamente. Divenne la persona più servizievole che i col-laboratori e i frequenta-tori del centro avessero mai conosciuto. Giorno e notte, Giovanni si dava da fare in-stancabile. Nessun lavoro era troppo umile per lui. Sia che si trattasse di ripulire una stanza in cui qualche alcolizzato si era senti-to male, o di strofinare i gabinetti insu-diciati, Giovanni faceva quanto gli veni-va chiesto col sorriso sulle labbra e con apparente gratitudine, perché aveva la possibilità di essere d'aiuto. Si poteva contare su di lui quando c'era da dare da mangiare a uomini sfiniti dalla debolezza, o quando bisognava spogliare e met-tere a letto persone incapaci di farcela da sole. Una sera, il cappellano del cen-tro parlava alla solita folla seduta in silenzio nella sala e sottolinea-va la neces-sità di chiedere a Dio di cambiare. Improvvisamente un uomo si alzò, percorse il corridoio fino all'altare, si buttò in ginocchio e cominciò a gridare: "Oh Dio! Fammi diventare come Giovanni! Fammi diventare come Giovanni!". Il cappel-lano si chinò verso di lui e gli disse:"Figliolo, credo che sarebbe meglio chiede-re: Fammi diventare come Gesù!".L'uomo guardò il cappellano con aria interrogativa e gli chiese: "Perché, Gesù è come Giovanni?".

GUIDA:  Se qualcuno ti chiede: "Com'è un cristiano?".
"Guardami"……… è l'unica risposta accettabile
2° LETTORE Ripetiamo insieme: Ti ringraziamo o Signore
· Per tutte le persone che ci hanno introdotto alla fede cristiana

· Per la Chiesa che ci ha accolto come figli

· Per il pane di ogni giorno e per ogni cosa che ci doni

· Per il lavoro, la famiglia, gli affetti

DECINA    DI   ROSARIO …………………………………………………..
CANTO…………………………………………………………..
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

GUIDA:  La fede è un incontro .
3° LETTORE Dal Vangelo secondo Giovanni (1, 35-39)
Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa Maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 

1° LETTORE Testimonianza di Papa Francesco:
C’è un giorno per me molto importante: il 21 settembre del ‘53. Avevo quasi 17 anni. Era il “Giorno dello studente”. Prima di andare alla festa, sono passato nella parrocchia dove andavo, ho trovato un prete, che non conoscevo, e ho sentito la necessità di confessarmi. Questa è stata per me un’esperienza di incontro: ho trovato che qualcuno mi aspettava… Mi stava aspettando da tempo. Dopo la Confessione ho sentito che qualcosa era cambiato. Io non ero lo stesso. Avevo sentito proprio come una voce, una chiamata: ero convinto che dovessi diventare sacerdote. Questa esperienza nella fede è importante. Noi diciamo che dobbiamo cercare Dio, andare da Lui a chiedere perdono, ma quando noi andiamo, Lui ci aspetta, Lui è prima!
4° LETTORE    Autore: Anonimo - Libro: Internet

Ero uscito di casa per saziarmi di sole! Trovai un uomo nello strazio della crocifissione. Mi fermai e gli dissi: "Permetti che io ti aiuti a staccarti dalla croce?"Ma lui rispose: "Lasciami dove sono; lascia i chiodi nelle mie mani e nei miei piedi, le spine intorno al mio capo e la lancia nel mio cuore. Io dalla croce non scendo fino a quando i miei fratelli restano crocifissi; io dalla croce non scendo fino a quando non si uniranno tutti gli uomini della terra. Gli dissi allora: "Cosa vuoi che io faccia per te ?" Mi rispose: "Va per il mondo e di a coloro che incontrerai che c'è un uomo inchiodato sulla croce!
2° LETTORE Acclamiamo insieme: Mostraci il tuo Volto, Signore
· Signore Gesù, che ti sei fatto uomo per incontrare ogni persona umana
· Signore Gesù, che hai incontrato Giovanni e Andrea, Pietro e Giacomo, Zacchèo  e il centurione, Marta e Maria
· Signore Gesù, che hai incontrato e salvato tanti uomini e donne nella nostra storia umana
· Signore Gesù, che ti fai incontrare anche oggi dagli uomini che ti cercano
DECINA    DI   ROSARIO………………………………………………..
CANTO……………………………………………
 GUIDA: La fede è stare con Gesù
3° LETTORE Dal Vangelo secondo Luca (10,38-42)
In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».

1° LETTORE           Testimonianza di Papa Francesco
La seconda parola è: la preghiera. Guardare il volto di Dio, ma soprattutto – e questo è collegato con quello che ho detto prima – sentirsi guardati. Il Signore ci guarda: ci guarda prima. La mia esperienza è ciò che sperimento davanti al sagrario [Tabernacolo] quando vado a pregare, la sera, davanti al Signore. Alcune volte mi addormento un pochettino; questo è vero, perché un po’ la stanchezza della giornata ti fa addormentare. Ma Lui mi capisce. E sento tanto conforto quando penso che Lui mi guarda. Noi pensiamo che dobbiamo pregare, parlare, parlare, parlare … No! Làsciati guardare dal Signore. Quando Lui ci guarda, ci dà forza e ci aiuta a testimoniarlo - perché la domanda era sulla testimonianza della fede, no? Primo “Gesù”, poi “preghiera” - sentiamo che Dio ci sta tenendo per mano.

4° LETTORE   (Autore: Bruno Ferrero - Libro: Quaranta Storie nel Deserto)  Un missionario in Papua Nuova Guinea si accorse che uno dei suoi nuovi cristiani, un fiero capo della tribù kanaka, alla fine di ogni Messa andava davanti al tabernacolo e vi rimaneva a lungo, dritto come una palma, a torso nudo. Era un uomo molto semplice, che non aveva ancora neppure imparato a leggere la Bibbia. Un giorno il missionario non resistette alla curiosità e gli chiese che cosa facesse, così fermo e silenzioso davanti al tabernacolo. Ridendo, il kanako rispose: "Tengo la mia anima al sole!". Il maestro raduna i suoi discepoli e domanda loro: "Da dove prende avvio la preghiera?".Il primo risponde: "Dal bisogno". Il secondo risponde: "Dall'esultanza. Quando esulta l'animo sfugge all'angusto guscio delle mie paure e preoccupazioni e si leva in alto verso Dio".Il terzo "Dal silenzio. Quando tutto in me si è fatto silenzio, allora Dio può parlare". Il maestro risponde: "Avete risposto tutti esattamente. Tuttavia, v'è ancora un momento da cui prende avvio e che precede quelli da voi indicati. La preghiera inizia in Dio stesso. E' Lui ad iniziarla, non noi".
2° LETTORE - Ripetiamo insieme: Signore, Insegnaci a pregare
· Quando siamo presi dai nostri problemi e dalle nostre preoccupazioni
· Quando siamo oppressi dal male che ci pesa nel cuore e dal male del mondo
· Quando siamo presi dalla tentazione
· Quando i nostri fratelli ci chiedono un aiuto
DECINA    DI   ROSARIO ………………………………………………..
CANTO………………………………………………………….
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
GUIDA:  La fede si esprime nella testimonianza
3° LETTORE Dal Vangelo secondo Luca (24,1-12 passim)
Il primo giorno della settimana, di buon mattino, le donne si recarono al sepolcro portando gli aromi che avevano preparato. *E trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro… Due uomini si presentarono a loro in vesti sfolgoranti dissero loro: Perché cercate il vivente tra i morti? *Non è qui, ma è risorto. Allora esse ritornate dal sepolcro, riferirono tutto questo agli undici e a tutti gli altri. *Erano Maria di Magdala, Giovanna e Marita di Giacomo; anche le altre che stavano con loro raccontarono la stessa cosa agli apostoli. *Ma le loro parole parvero ad essi un delirio e non vi credettero.- *Pietro però corse al sepolcro. Ma, chinatosi, vide soltanto le bende, e ritornò a casa meravigliato per l'accaduto.
1° LETTORE Testimonianza di Papa Francesco
Infine, la testimonianza: la comunicazione della fede si può fare soltanto con la testimonianza, e questo è l’amore. Non con le nostre idee, ma con il Vangelo vissuto nella propria esistenza e che lo Spirito Santo fa vivere dentro di noi. La Chiesa la portano avanti i Santi, che sono proprio coloro che danno questa testimonianza. Come ha detto Giovanni Paolo II e anche Benedetto XVI, il mondo di oggi ha tanto bisogno di testimoni. Non tanto di maestri, ma di testimoni. Non parlare tanto, ma parlare con tutta la vita: la coerenza di vita, proprio la coerenza di vita! Una coerenza di vita che è vivere il cristianesimo come un incontro con Gesù che mi porta agli altri e non come un fatto sociale. La testimonianza!
4° LETTORE   (Autore: Bruno Ferrero - Libro: Cerchi nell'Acqua)

Una suora missionaria stava accuratamente curando le piaghe ripugnanti di un lebbroso. Faceva il suo lavoro sorridendo e chiacchierando con il malato, come fosse la cosa più naturale del mondo.
A un certo punto chiese al malato:
"Tu credi in Dio?".
Il pover'uomo la fissò a lungo e poi rispose:
"Sì, adesso credo in Dio".

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
3° LETTORE: Un principe molto ricco decise di costruire una chiesa per tutte le persone che abitavano nel villaggio. Era un bell'edificio elegante, posto sulla collina e dunque ben visibile a tutti. Ma aveva una stranezza: era senza finestre! Il giorno dell'inaugurazione, prima che il sacerdote cominciasse la celebrazione, il principe fece il suo discorso per consegnare il tempio alla comunità. Disse: "Questa chiesa sarà un luogo d'incontro con il Signore, che ci chiama a pregarlo ed a volerci bene. Vi chiederete come mai non sono state costruite finestre. Lo spiego subito. Quando ci sarà una celebrazione ad ogni persona che entra in chiesa, verrà consegnata una candela. Ognuno di noi ha un suo posto. Quando saremo tutti presenti, la chiesa risplenderà ed ogni suo angolo sarà illuminato. Quando invece mancherà qualcuno, una parte del tempio rimarrà in ombra". Gli abitanti di quel villaggio furono molto grati al principe, che oltre ad essere ricco era anche molto saggio.
Ogni cristiano è luce per gli altri, ed ha un suo posto particolare nella comunità.
2° LETTORE Ripetiamo: Rendici tuoi testimoni o Signore
· Signore Gesù, rendici tuoi testimoni presso i nostri familiari e amici
· Signore Gesù, rendici tuoi testimoni presso i nostri vicini e colleghi di lavoro
· Signore Gesù rendici tuoi testimoni con la coerenza della vita
· Signore Gesù, rendici tuoi testimoni con le parole e le opere di carità
DECINA    DI   ROSARIO……………………………………………………
CANTO …………………………………………………………………………
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

 GUIDA:La fede ci apre alla missione
3° LETTORE :Dal Vangelo secondo Matteo
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”

1° LETTORE   Testimonianza di Papa Francesco
In questo momento di crisi non possiamo preoccuparci soltanto di noi stessi, chiuderci nella solitudine, nello scoraggiamento, nel senso di impotenza di fronte ai problemi. Non chiudersi, per favore! Questo è un pericolo: ci chiudiamo nella parrocchia, con gli amici, nel movimento, con coloro con i quali pensiamo le stesse cose … ma sapete che cosa succede? Quando la Chiesa diventa chiusa, si ammala, si ammala. Pensate ad una stanza chiusa per un anno; quando tu vai, c’è odore di umidità, ci sono tante cose che non vanno. Una Chiesa chiusa è la stessa cosa: è una Chiesa ammalata. La Chiesa deve uscire da se stessa. Dove? Verso le periferie esistenziali, qualsiasi esse siano, ma uscire. Gesù ci dice: “Andate per tutto il mondo! Andate! Predicate! Date testimonianza del Vangelo!”. Dobbiamo creare con la nostra fede una “cultura dell’incontro”, una cultura dell’amicizia, una cultura dove troviamo fratelli, dove possiamo parlare anche con quelli che non la pensano come noi, anche con quelli che hanno un’altra fede, che non hanno la stessa fede. Tutti hanno qualcosa in comune con noi: sono immagini di Dio, sono figli di Dio. Andare all’incontro con tutti, senza negoziare la nostra appartenenza.
2° LETTORE Ripetiamo insieme: Manda il tuo Spirito Signore
· O Signore, Donaci il coraggio di uscire dalle nostre Chiese e dai nostri ambienti
· O Signore Donaci la serena audacia di donare il nostro tempo, le nostre energie, i nostri beni per l’annuncio di te
· O Signore Donaci l’umiltà di accogliere e incontrare i nostri fratelli, in qualsiasi condizione
· O Signore Gesù, donaci la sapienza per riconoscerti all’opera anche fuori di noi.
DECINA    DI   ROSARIO…………………………………………………..
CANTO  …………………………………………………………………
GUIDA:Terminiamo questa prima parte con questo “Credo” di papa Bergoglio scritto del 1969, poco prima di essere ordinato sacerdote,( tratto da Avvenire del 31 marzo 2013.)
2° LETTORE                           Voglio credere   

Voglio credere in Dio Padre, che mi ama come un figlio, e in Gesù, il Signore, che ha infuso il suo spirito nella mia vita per farmi sorridere e portarmi così al regno di vita eterna.
Credo nella mia storia, che è stata trapassata dallo sguardo di amore di Dio e, nel giorno di primavera, 21 settembre, mi ha portato all'incontro per invitarmi a seguirlo.
Credo nel mio dolore, infecondo per l'egoismo, nel quale mi rifugio.
Credo nella meschinità della mia anima, che cerca di inghiottire senza dare... senza dare.
Credo che gli altri siano buoni, e che devo amarli senza timore, e senza tradirli mai per cercare una sicurezza per me.
Credo nella vita religiosa.
Credo di voler amare molto.
Credo nella morte quotidiana, bruciante, che fuggo, ma che mi sorride invitandomi ad accettarla. 

Credo nella pazienza di Dio, accogliente, buona come una notte d'estate.
Credo che papà sia in cielo insieme al Signore.
Credo che anche padre Duarte (*) stia lì intercedendo per il mio sacerdozio.
Credo in Maria, mia madre, che mi ama e mai mi lascerà solo. E aspetto la sorpresa di ogni giorno nel quale si manifesterà l'amore, la forza, il tradimento e il peccato, che mi accompagneranno fino all'incontro definitivo con quel volto meraviglioso che non so come sia, che fuggo continuamente, ma che voglio conoscere e amare. Amen.

(*) il sacerdote che lo confessò quel 21 settembre​​​​ citato prima

 xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx

GUIDA 
Dal messaggio del Santo Padre Benedetto XVI per la XXVI Giornata Mondiale della Gioventù 2011 abbiamo tratto i brani: siate “radicati e fondati in Cristo, saldi nella fede” (cfr Col 2,7). La Lettera da cui è tratto questo invito, è stata scritta da san Paolo per rispondere a un bisogno preciso dei cristiani della città di Colossi. Quella comunità, infatti, era minacciata dall’influsso di certe tendenze culturali dell’epoca, che distoglievano i fedeli dal Vangelo

RADICATI E FONDATI IN CRISTO,ALDI NELLA FEDE» (Col 2, 7)

5° LETTORE      (RADICATI...)  dal Libro del profeta Geremia (17, 5-8)
Maledetto l’uomo che confida nell’uomo, e pone nella carne il suo sostegno, allontanando il suo cuore dal Signore. Sarà come un tamerisco nella steppa; non vedrà venire il bene, dimorerà in luoghi aridi nel deserto, in una terra di salsedine, dove nessuno può vivere.

Benedetto l’uomo che confida nel Signore e il Signore è la sua fiducia. È come un albero piantato lungo un corso d’acqua, verso la corrente stende le radici; non teme quando viene il caldo, le sue foglie rimangono verdi, nell’anno della siccità non si dà pena, non smette di produrre frutti.

6° LETTORE Dagli insegnamenti di Benedetto XVI 

Stendere le radici, per il profeta, significa riporre la propria fiducia in Dio. Da lui attingiamo la nostra vita; senza di lui non potremmo vivere veramente. «Dio ci ha donato la vita eterna e questa vita è nel suo Figlio» (1Gv 5,11). [...] Perciò la fede cristiana non è solo credere a delle verità, ma è anzitutto una relazione personale con Gesù Cristo, è l’incontro con il Figlio di Dio, che dà a tutta l’esistenza un dinamismo nuovo. Quando entriamo in rapporto personale con lui, Cristo ci rivela la nostra identità, e, nella sua amicizia, la vita cresce e si realizza in pienezza.

7° LETTORE   Bruno Ferrero, Solo il vento lo sa, ElleDiCi
C'era una volta un celebre funambolo. Tutti riconoscevano la sua stupefacente abilità: nessuno ricordava di averlo mai visto vacillare o cadere.
Un giorno, il circo dove il funambolo lavorava si trovò in serie difficoltà finanziarie.
Il direttore propose al funambolo di alzare il filo e di aumentare la distanza del percorso per attirare più gente.
I lavoratori del circo avevano posto tutta la loro fiducia nel loro funambolo ed erano sicuri di ottenere un successo strepitoso.
Rivolgendosi ai suoi compagni di lavoro, il funambolo chiese loro: "Siete sicuri che ci riuscirò?".
Tutti risposero: "Abbiamo fiducia in te e siamo assolutamente certi che ci riuscirai".
L'esibizione del funambolo fu un grande successo. Ogni giorno la gente faceva la coda al botteghino del circo per assistere allo straordinario spettacolo di abilità e di coraggio.
Dopo un anno di successo, il direttore volle procurare al circo una maggiore risonanza e propose al funambolo una prestazione eccezionale per attirare ancora più gente. Propose di sistemare un cavo d'acciaio da una riva all'altra di una cascata vertiginosa e di invitare tutta la gente della regione, i giornalisti e le televisioni per quella esibizione senza precedenti.
Tutti i membri del circo rinnovarono la loro fiducia al funambolo. Questi non esitò e accettò la sfida.
Già pronto per la pericolosissima traversata sull'esile filo, chiese ancora una volta a tutti i compagni se erano sinceri nell'affermare una fiducia illimitata in lui.
"Sì!", gridarono tutti senza eccezione.
Il funambolo partì e l'impresa riuscì perfettamente, con tutti gli spettatori in delirio.
Improvvisamente il funambolo alzò una mano e chiese di parlare.
"La vostra fiducia in me è grandissima", disse.
"Certo", proclamò uno del circo a nome di tutti.
"Allora, vi voglio proporre una prodezza ancora più straordinaria!".
"Magnifico! Dicci che cos'è. La nostra fiducia in te è sconfinata: qualunque cosa proponi, accetteremo!".
"Propongo di camminare con una carriola su questo cavo d'acciaio e di fare il viaggio di andata e ritorno. Siccome la vostra fiducia nella mia abilità è senza limiti, chiedo a uno di voi di salire sulla carriola per fare con me la traversata".


GUIDA …Nessuno volle salire.

Gesù salì su una barca e i suoi discepoli lo accompagnarono. improvvisamente sul lago si scatenò una grande tempesta, e le onde erano tanto alte che coprivano la barca. Ma Gesù dormiva. i discepoli si avvicinarono a lui e lo svegliarono gridando: "Signore, salvaci! Stiamo per morire!".
Gesù rispose: "Perché avete paura, uomini di poca fede?" (Matteo 8,23-26).
DECINA    DI   ROSARIO ---------------------------------------------------
CANTO. ………………………………………………………………
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
5° LETTORE  (2. FONDATI...)  dal vangelo secondo Luca (6, 47-49)

In quel tempo, Gesù disse: «Chiunque viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sulla roccia. Venuta la piena, il fiume investì quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la distruzione di quella casa fu grande».

6° LETTORE Dagli insegnamenti di Benedetto XVI 

Come le radici dell’albero lo tengono saldamente piantato nel terreno, così le fondamenta danno alla casa una stabilità duratura. Mediante la fede, noi siamo fondati in Cristo (cf Col 2,7), come una casa è costruita sulle fondamenta. [...] Essere fondati in Cristo significa rispondere concretamente alla chiamata di Dio, fidandosi di lui e mettendo in pratica la sua Parola. [...]5

Cari amici, costruite la vostra casa sulla roccia, come l’uomo che «ha scavato molto profondo». Cercate anche voi, tutti i giorni, di seguire la Parola di Cristo. Sentitelo come il vero Amico con cui condividere il cammino della vostra vita. Con lui accanto sarete capaci di affrontare con coraggio e speranza le difficoltà, i problemi, anche le delusioni e le sconfitte. Vi vengono presentate continuamente proposte più facili, ma voi stessi vi accorgete che si rivelano ingannevoli, non vi 

danno serenità e gioia. Solo la Parola di Dio ci indica la via autentica, solo la fede che ci è stata trasmessa è la luce che illumina il cammino.

7° LETTORE 

La fede      Bruno Ferrero, La vita è tutto ciò che abbiamo
I campi erano arsi e screpolati dalla mancanza di pioggia. Le foglie pallide e ingiallite pendevano penosamente dai rami. L'erba era sparita dai prati. La gente era tesa e nervosa, mentre scrutava il cielo di cristallo blu cobalto.
Le settimane si succedevano sempre più infuocate.
Da mesi non cadeva una vera pioggia.
Il parroco del paese organizzò un'ora speciale di preghiera nella piazza davanti alla chiesa per implorare la grazia della pioggia.
All'ora stabilita la piazza era gremita di gente ansiosa, ma piena di speranza.
Molti avevano portato oggetti che testimoniavano la loro fede. Il parroco guardava ammirato le Bibbie, le croci, i rosari.
Ma non riusciva a distogliere gli occhi da una bambina seduta compostamente in prima fila.
Sulle ginocchia aveva un ombrello rosso.

DECINA    DI   ROSARIO …………………………………………..
CANTO……………………………………………………
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
5° LETTORE 

3. SALDI NELLA FEDE SENZA VEDERE

dal vangelo secondo Giovanni (20, 24-29)

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».6

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 

guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».

6° LETTORE  Dagli insegnamenti di Benedetto XVI 

Noi pure vorremmo poter vedere Gesù, poter parlare con lui, sentire ancora più fortemente la sua presenza. [...] Anche a noi è possibile avere un contatto sensibile con Gesù, mettere, per così dire, la 

mano sui segni della sua Passione, i segni del suo amore: nei Sacramenti egli si fa particolarmente vicino a noi, si dona a noi. 

[Carissimi] imparate a “vedere”, a “incontrare” Gesù nell’Eucaristia, dove è presente e vicino fino a farsi cibo per il nostro cammino; nel Sacramento della Penitenza, in cui il Signore manifesta la sua misericordia nell’offrirci sempre il suo perdono. Riconoscete e servite Gesù anche nei poveri, nei malati, nei fratelli che sono in difficoltà e hanno bisogno di aiuto. Aprite e coltivate un dialogo personale con Gesù Cristo, nella fede. Conoscetelo mediante la lettura dei Vangeli e 

del Catechismo della Chiesa Cattolica; entrate in colloquio con lui nella preghiera, dategli la vostra fiducia: non la tradirà mai! [...] 

Così potrete acquisire una fede matura, solida, che non sarà fondata unicamente su un sentimento religioso o su un vago ricordo del catechismo della vostra infanzia. Potrete conoscere Dio e vivere autenticamente di lui, come l’apostolo Tommaso, quando manifesta con forza la sua fede in Gesù: «Mio Signore e mio Dio!».

7° LETTORE 



La Fiducia

Autore: Bruno Ferrero - Libro: Quaranta Storie nel Deserto

Un uomo che si proclamava ateo cadde da un dirupo. Con prontezza di riflessi riuscì ad attaccarsi ad un cespuglio che sporgeva dalla proda. Rimase in bilico sul precipizio e cominciò ad urlare senza ritegno: "Signore Iddio, salvami!".
Un silenzio totale accolse il suo grido. Ma l'uomo continuò ad urlare: "Dio, salvami!".
Si udì una voce dall'alto: "Dicono tutti così quando sono nei pasticci". "Io no, Signore! Sono assolutamente sincero. Parlerò di te a tutti. Crederò a tutte le tue parole!", protestò a gran voce il poveretto.
"Va bene. Allora molla il ramo", disse Dio.
"Mollare il ramo? Non sono mica matto!".
DECINA    DI   ROSARIO …………………………………………….
CANTO………………………………………………………………………..
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
GUIDA:  Ora noi reciteremo il Credo perché l'anno della fede possa condurre tutti i credenti a impararlo a memoria ed a recitarlo ogni giorno come preghiera, così che il respiro si accordi con la fede.(dal sussidio per l'anno della fede) 
5° LETTORE Romani 10,8-10

 ………. Vicino a te è la parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore: cioè la parola della fede che noi predichiamo.  Poiché se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signore, e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo.  Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza.

GUIDA (INSIEME) Credo (Niceno-Costantinopolitano)

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, 
di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,unigenito Figlio di Dio,nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto.  Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo,che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
------------------------------------------------SILENZIO----------------------------------------------------------
GUIDA:   L’Anno della fede – ci ricordava il Papa Benedetto XVI- sarà anche un’occasione propizia per intensificare la testimonianza della carità. Scrive san Paolo: “Ora dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la carità. Ma la più grande di tutte è la carità!” (1Cor 13,13).

Col canto:”Inno all’amore” facciamo nostre le parole della 1° lettera di San Paolo ai  Corinti  che ci aiuta a comprendere che la Fede senza l’Amore non può esistere, è come un aereo senza un ‘ala...non può volare.

5° LETTORE 

INNO ALL’AMORE
Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli ma l’amore non ho

sono un bronzo echeggiante, un cembalo sonoro.

Se avessi la profezia, conoscessi i misteri tutti e tutta la scienza

ma l’amore non ho, io sono un niente.

Distribuissi i miei beni, il mio corpo dessi a bruciare, travolgente fosse la mia fede ma l’amore non ho, niente mi giova.

L’amore è paziente, benigno è l’amore non invidia non si vanta, l’amore non si gonfia tutto scusa tutto crede, tutto spera tutto sopporta non va in cerca del suo, non si adira l’amore,non pensa male l’amore, ma gode della verità.

L’amore, mai tramonterà le profezie passeranno, le lingue taceranno, la scienza finirà.

Ora rimane fede, speranza ed amore tutte e tre ma di queste più grande è l’amore.

6° LETTORE Dal Donec Formetur, (n. 64) del Beato   G. Alberione

«la fede, operando per mezzo della carità, ci unisce a Gesù Cristo in cui si è incarnata la santità, la vita divina. Essa fa di più: crea in noi l’essere nuovo, animato dallo spirito di Gesù Cristo. Uniti, abbandonati in lui per questa vita, noi possiamo fare e facciamo ciò che egli ha fatto: noi moriamo in lui alla carne e al peccato, per rinascere alla vita spirituale. Parlando più esattamente: il Cristo solo vive, pensa, opera, ama, vuole, prega, soffre, muore e risuscita in noi. Capo dell’umanità rigenerata. Egli forma, di tutti i credenti, un corpo mistico le cui membra sono strettamente unite dalla carità che anima una medesima vita, ove batte un sol cuore, il Cuore di Gesù Cristo».

7° LETTORE  Bruno Ferrero, C'è qualcuno lassù
Dopo una vita semplice e serena, una donna mo​rì e si trovò subito a far parte di una lunga e ordina​tissima processione di persone che avanzavano len​tamente verso il Giudice Supremo. Man mano che si avvicinava alla mèta, udiva sempre più distinta​mente le parole del Signore. 
Udì così che il Signore diceva ad uno: «Tu mi hai soccorso quando ero ferito sull'autostrada e mi hai portato all'ospedale, entra nel mio Paradiso». Poi ad un altro: «Tu hai fatto un prestito senza interessi ad una vedova, vieni a ricevere il premio eterno». E ancora: «Tu hai fatto gratuitamente operazioni chirur​giche molto difficili, aiutandomi a ridare la speranza a molti, entra nel mio Regno». E così via. La povera donna venne presa dallo sgomento per​ché, per quanto si sforzasse, non ricordava di aver fatto in vita sua niente di eccezionale. Cercò di lascia​re la fila per avere il tempo di pensare, ma non le fu assolutamente possibile: un angelo sorridente ma de​ciso non le permise di abbandonare la lunga coda. Col cuore che le batteva forte, e tanto timore, ar​rivò davanti al Signore. Subito si sentì avvolta dal suo sorriso. «Tu hai stirato tutte le mie camicie... Entra nella mia felicità». 


GUIDA:   A volte è così difficile immaginare quanto sia straordinario l'ordinario.
Ripetiamo insieme: Insegnaci o Signore ad amare col Tuo Amore

TUTTI: . Insegnaci o Signore ad amare col Tuo Amore
1) 
Fa o Signore che la nostra fede in te si trasformi sempre più amore vero e concreto per gli altri…………………………………….Preghiamo

2) 
Ti preghiamo o Signore perché nella nostra comunità cresca l’attenzione verso i più piccoli, i più deboli, i più in difficoltà                      Preghiamo

DECINA    DI   ROSARIO: ……………………………………………………
CANTO
XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX
5° LETTORE  Guarigione del servo del centurione (Mt 8, 5-13)

"Entrato in Cafarnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava: Signore, il mio servo giace in casa paralizzato e soffre terribilmente. Gesù gli rispose: Io verrò e lo curerò. Ma il centurione riprese: Signore, io non son degno che tu entri sotto il mio tetto, dì soltanto una parola e il mio servo sarà guarito. Perché anch'io, che sono un subalterno, ho soldati sotto di me e dico a uno: Fa' questo, ed egli lo fa." 
All'udire ciò, Gesù ne fu ammirato e disse a quelli che lo seguivano: "In verità vi dico, presso nessuno in Israele ho trovato una fede così grande. Ora vi dico che molti verranno dall'oriente e dall'occidente e siederanno a mensa con Abramo, Isacco e Giacobbe nel regno dei cieli, mentre i figli del regno saranno cacciati fuori nelle tenebre, ove sarà pianto e stridore di denti". E Gesù disse al centurione: "Va', e sia fatto secondo la tua fede". In quell'istante il servo guarì.

6° LETTORE 

Nel mondo in cui ci è toccato di vivere, noi ci sosteniamo per quello che vediamo. Quando si tratta della salute cerchiamo medicine e medici, sperando in conseguenza di ottenere la relativa guarigione. Ma qui si tratta di qualcosa di molto diverso. Si tratta di lasciare il passo alla fiducia assoluta. Gesù è il padrone della vita e avanza con lei come un capo militare con i suoi soldati, nel senso di darcela o di togliercela. E' come dire che Gesù Cristo è Dio. Però solo Dio è il padrone della vita. Il capitano del passo del Vangelo crede ed il suo bambino guarisce. E questo capitano entra nel Regno di Dio. Questa è la fede necessaria per entrare nel Regno.

7° LETTORE 

Bruno Ferrero, C'è ancora qualcuno che danza
Questa è la storia vera di una bambina di otto anni che sapeva che l'amore può fare meraviglie. Il suo fratellino era destinato a morire per un tumore al cervello. I suoi genitori erano poveri, ma avevano fatto di tutto per salvarlo, spendendo tutti i loro risparmi. Una sera, il papà disse alla mamma in lacrime: "Non ce la facciamo più, cara. Credo sia finita. Solo un miracolo potrebbe salvarlo".
La piccola, con il fiato sospeso, in un angolo della stanza aveva sentito.
Corse nella sua stanza, ruppe il salvadanaio e, senza far rumore, si diresse alla farmacia più vicina. Attese pazientemente il suo turno. Si avvicinò al bancone, si alzò sulla punta dei piedi e, davanti al farmacista meravigliato, posò sul banco tutte le monete.   "Per cos'è? Che cosa vuoi piccola?".
"È per il mio fratellino, signor farmacista. È molto malato e io sono venuta a comprare un miracolo".    "Che cosa dici?" borbottò il farmacista.
"Si chiama Andrea, e ha una cosa che gli cresce dentro la testa, e papà ha detto alla mamma che è finita, non c'è più niente da fare e che ci vorrebbe un miracolo per salvarlo. Vede, io voglio tanto bene al mio fratellino, per questo ho preso tutti i miei soldi e sono venuta a comperare un miracolo".
Il farmacista accennò un sorriso triste.   "Piccola mia, noi qui non vendiamo miracoli".   "Ma se non bastano questi soldi posso darmi da fare per trovarne ancora. Quanto costa un miracolo?".
C'era nella farmacia un uomo alto ed elegante, dall'aria molto seria, che sembrava interessato alla strana conversazione.
Il farmacista allargò le braccia mortificato. La bambina, con le lacrime agli occhi, cominciò a recuperare le sue monetine. L'uomo si avvicinò a lei.
"Perché piangi, piccola? Che cosa ti succede?".
"Il signor farmacista non vuole vendermi un miracolo e neanche dirmi quanto costa…. È per il mio fratellino Andrea che è molto malato. Mamma dice che ci vorrebbe un'operazione, ma papà dice che costa troppo e non possiamo pagare e che ci vorrebbe un miracolo per salvarlo. Per questo ho portato tutto quello che ho".
"Quanto hai?".
"Un dollaro e undici centesimi…. Ma, sapete…." Aggiunse con un filo di voce, "posso trovare ancora qualcosa….".
L'uomo sorrise "Guarda, non credo sia necessario. Un dollaro e undici centesimi è esattamente il prezzo di un miracolo per il tuo fratellino!". Con una mano raccolse la piccola somma e con l'altra prese dolcemente la manina della bambina.
"Portami a casa tua, piccola. Voglio vedere il tuo fratellino e anche il tuo papà e la tua mamma e vedere con loro se possiamo trovare il piccolo miracolo di cui avete bisogno".
Il signore alto ed elegante e la bambina uscirono tenendosi per mano.
Quell'uomo era il professor Carlton Armstrong, uno dei più grandi neurochirurghi del mondo. Operò il piccolo Andrea, che potè tornare a casa qualche settimana dopo completamente guarito.
"Questa operazione" mormorò la mamma "è un vero miracolo. Mi chiedo quanto sia costata…".
La sorellina sorrise senza dire niente. Lei sapeva quanto era costato il miracolo: un dollaro e undici centesimi…. più, naturalmente l'amore e la fede di una bambina.


GUIDA: 
Se aveste almeno una fede piccola come un granello di senape, potreste dire a questo monte: "Spostati da qui a là e il monte si sposterà". Niente sarà impossibile per voi (Vangelo di Matteo 17,20).

Poi, forse anche noi, possiamo dare una mano a Gesù a fare qualche piccolo miracolo nel quotidiano.
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